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PIANO DEI SERVIZI: INTRODUZIONE 
 

Secondo quanto dettato all’art.9 della LR.12/2005 (sostitutivo dell’art.6 della LR. n.1/2001, a sua 
volta sostitutivo dell’art.19 della LR. n.51/1975), il Piano dei Servizi è uno strumento della pianificazione 
comunale che ha lo scopo di: 

1. assicurare un’adeguata dotazione di aree per attrezzature pubbliche o d’interesse pubblico (eventuali 
aree per l’edilizia residenziale pubblica, le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il sistema del 
verde di connessione tra territorio rurale ed edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio 
comunale, le opere viabilistiche); 

2. individuare i servizi necessari alla popolazione.  
 
Sulla base dello stato dei bisogni e della domanda di servizi prevista, il Piano dei servizi, dunque, 

individua le necessità e le aree di sviluppo e d’integrazione dei servizi esistenti, in relazione alle nuove 
previsioni insediative, quantificate e localizzate nel PGT.  
 

La LR.12/05 modifica la modalità di computo della capacità insediativa teorica, introducendo il concetto 
di UTENTI DEI SERVIZI DEL TERRITORIO da definire tramite i seguenti criteri: 

1. Popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie dei servizi, anche in 
base alla distribuzione territoriale; 

2. Popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per tipologia di 
servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 

3. Popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli studenti, agli 
eventuali utenti di servizi sovracomunali, nonché in base ai flussi turistici. 

 
Secondo quanto dettato dall’art.10-bis della LR. n.12/2005, introdotto dalla recente LR. n.4/2008, ai 

Comuni con popolazione inferiore o pari ai 2.000 abitanti (limite determinato in base ai dati rilevati 
nell’ultimo censimento ufficiale), non viene più richiesta una dotazione minima di aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale. La nuova legge, infatti, non definisce alcun tipo di modalità di 
calcolo, lasciando ampio spazio per la determinazione del relativo criterio che deve basarsi sia sulla realtà 
consolidata che sulle previsioni di sviluppo e riqualificazione.  

 
Il Piano dei Servizi, basandosi sul quadro conoscitivo e orientativo del territorio comunale definito dal 

Documento di Piano e sulla scorta di eventuali ulteriori e specifiche indagini sulla situazione locale, deve 
inquadrare il Comune nel contesto territoriale che rappresenta l’ambito di riferimento per la fruizione dei 
servizi, al fine di valutare, rispetto al suddetto ambito, la presenza di un livello minimo di servizi, anche in 
funzione dell’individuazione delle priorità d’intervento da affrontare, eventualmente, in forma associata tra i 
Comuni. La necessità di riferirsi ad un ambito territoriale allargato risulta di immediata evidenza qualora un 
Comune, per soglia dimensionale, non risulti autonomo nella programmazione e gestione di tutti i servizi di 
base per la popolazione (art.7 L.R. n.12/2005).  

Data la natura non puntuale del Piano di Governo del Territorio, il Piano dei Servizi andrà a considerare 
le dotazioni territoriali sia a livello comunale che sovracomunale. Il Comune di Pagnona, date la limitata 
soglia dimensionale e il numero esiguo di bambini in età scolare, attualmente non predispone di servizi 
sovracomunali all’interno del territorio comunale, bensì usufruisce di alcuni servizi sovracomunali offerti dal 
limitrofo Comune di Premana, in particolare quelli legati all’istruzione: la scuola dell’infanzia, la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo grado.  

Per la gestione dei servizi sovra-comunali, non esiste un unico Ente capo-convenzione, scelto tra i 
Comuni partecipanti, ma ne viene designato uno diverso a seconda del servizio considerato. I servizi sovra-
comunali relativi al territorio di Pagnona riguardano: 

 

1. la scuola primaria (capo-convenzione Premana); 
2. la scuola secondaria  (capo-convenzione Premana); 
3. il servizio di trasporto degli alunni – scuolabus (capo-convenzione Premana); 
4. il servizio di assistenza domiciliare (referente la Comunità Montana); 
5. la raccolta dei rifiuti solidi urbani (capo-convenzione Premana); 
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ANALISI DEI BISOGNI LOCALI 
 
L’analisi della struttura della domanda, che deve individuare l’utente medio dei servizi, in un Comune 

come quello di Pagnona deve valutare: 
1. la struttura della popolazione residente;  
2. la popolazione turistica; 
3. l’apporto della popolazione; 
4. le esigenze legate al contesto circostante per verificare l’esistenza di servizi a livello sovracomunale.  

 
� LA POPOLAZIONE RESIDENTE 
Come indicato nella relazione del Documento di Piano, dall’analisi anagrafica si deduce che si è 

verificato, nell’ultimo decennio, un decremento della popolazione, soprattutto riguardante le fasce giovani 
della popolazione. I dati anagrafici considerati, infatti, delineano:  

� 423 unità nel censimento del 1991; 
� 439 unità nel censimento del 2001; 
� 406 unità dai dati ISTAT 2011. 
L’andamento demografico rilevato dal 1991 al 2011 è pertanto caratterizzato da un iniziale aumento 

lieve, seguito però da un costante decremento negli ultimi anni: un tipico fenomeno di spopolamento che 
caratterizza molte vallate alpine e prealpine. 

 
� LA STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
Approfondendo l’analisi demografica, considerando la struttura della popolazione, si ricava la seguente 

tabella: 

STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE 

  ETA' M F TOT 

ETA' PRESCOLARE 0-5 10 4 14 

ETA' SCUOLA DELL'OBBLIGO 6-16 15 16 31 

IN FORZA LAVORO PRIMA OCCUPAZIONE 17-29 20 25 45 

ETA' ADULTA 30-65 119 110 229 

ETA' SENILE OLTRE 65 38 49 87 

TOTALE ABITANTI 202 204 406 
 

 

TABELLA S1:  struttura della popolazione da dati ufficiali ISTAT al 31.12.2011 
 

Dalla “TABELLA S1” emerge che vi è una maggiore presenza di individui compresi nell’età 
adulta (tra i 30 e i 65 anni), pari al 59% dell’intera popolazione residente, e nell’età senile (oltre 
sessantacinquenni). I bambini costituiscono la percentuale minore suddivisa in 5% per i bambini in 
età prescolare (da 0 a 5 anni) e 7% per i bambini in età della scuola dell’obbligo (da 6 a 16 anni). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRAFICO S1:  struttura della popolazione dai dati ISTAT del 2011 
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In merito al raffronto contenuto nel Documento di Piano, relativamente alla “DISTRIBUZIONE DELLA 
POPOLAZIONE PER FASCE D’ETÀ”, si evince che l’andamento demografico positivo caratterizza la fascia 
d’età dai 6 ai 10 anni e l’età adulta tra i 36 e 60 anni.  
 

 

� LA POPOLAZIONE TURISTICA 
La popolazione turistica può essere valutata considerando il numero delle abitazioni. Nel censimento del 

2001, infatti, sono state rilevate 245 abitazioni di cui 178 occupate (indicate in rosso) e 67 non occupate 
(indicate in verde). Considerando che le 245 abitazioni sono utilizzate da 439 residenti, si ottiene, per ogni 
abitazione, un’utenza teorica pari a 2.47 abitanti. Attraverso questo calcolo, è possibile stimare che, nel 2001, 
la popolazione insediata, nei periodi di maggior affluenza, era pari a 605 abitanti insediati teorici, di cui 439 
reali residenti e 166 teorici turistici.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRAFICO S2:  abitazioni occupate dai dati ISTAT del 2001. 
 
 

Considerando che in dieci anni, dal censimento del 1991 a quello del 2001, si è verificato un 
incremento delle abitazioni pari al 12%, possiamo stimare che nei periodi di maggior affluenza il Comune di 
Pagnona è interessato almeno da un’utenza di circa 677 abitanti insediati teorici (residenti + flusso turistico).  

Come evidenziato nella precedente tabella S1, la popolazione di Pagnona al 31-12-2011 conta 406 
abitanti: pertanto si deduce che dal 2001 si è verificato un decremento pari all’8% della popolazione 
residente; sulla base di questo decremento e dei rapporti tra il numero di abitazioni e il numero di residenti 
ricavabili dai censimenti passati, si può ipotizzare, sulla base di un calcolo puramente teorico, la presenza nel 
2011 di 225 abitazioni; ipotizzando costante l’utenza teorica di 2,47 abitanti per ciascuna abitazione e 
considerando il numero attuale di 406 abitanti residenti, si possono stimare 164 abitazioni occupate e 61 non 
occupate, e quindi 556 abitanti insediati teorici, di cui 406 reali residenti e 150 teorici turisti.  

Occorre fare una precisazione: dall’indagine conoscitiva del territorio e delle attività economiche 
presenti a Pagnona, è stata rilevata una sola attività turistica presente nel Comune di Pagnona, individuata nel 
rifugio “Griera Vecchia” sito in località Griera vicino all’Alpe Campo; a Pagnona è ormai risaputa, in effetti, 
l’assenza di un vero e proprio turismo: la maggior parte dei villeggianti che in estate risiede sul territorio è 
rappresentata dagli oriundi del paese, che in estate ritornano per le vacanze dalle famiglie e abitazioni native.  

Tuttavia, come da accordi con l’Amministrazione Comunale, nelle previsioni di piano occorre non 
precludere la possibilità di uno sviluppo turistico futuro, ma anzi incoraggiare l’introduzione di attività di 
tipo turistico – ricettive, da tenere presente nella fase di dimensionamento dei servizi. 

 
 
L’APPORTO DELLA POPOLAZIONE 

Una seconda fase conoscitiva prende in considerazione gli apporti collaborativi della popolazione. Sono 
State avanzate tre richieste, due riguardanti il centro urbano di Pagnona e una relativa a Gallino:  

1. la possibilità di inserire certi mappali in zona edificabile; 
2. la possibilità di modificare la destinazione urbanistica di alcuni mappali da zona artigianale di 

completamento (zona D) a zona agricola.  
3. Richiesta di avere la possibilità di utilizzare due cascinali in loc. Gallino ad Eremo Spirituale. 
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� GLI UTENTI DEI SERVIZI SOVRACOMUNALI DI PREMANA: LA  SCUOLA PRIMARIA 
e  SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

L’Istituto Comprensivo Statale “Giovanni XXIII”, situato nel comune di Premana, comprende la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo grado, le quali sono però distinte in due edifici separati e localizzati 
diversamente all’interno del paese.  
La scuola primaria è situata nel centro storico di Premana, in via Vittorio Emanuele, ed è costituita da 9 
classi, per un totale di 167 alunni, dei quali la maggior parte sono residenti nel comune di Premana e una 
piccola percentuale è proveniente dal comune di Pagnona.  
La scuola secondaria di primo grado, collocata in via Papa Luciani nella parte bassa del paese, è un servizio 
sovracomunale che raccoglie l’utenza dei territori comunali di Premana, di Pagnona, Casargo e Margno; in 
particolare sono funzionanti 6 classi, per un totale di 120 alunni.  
 
Come si evince dai dati ISTAT aggiornati al 31/12/2011 (tabella S1), sono in totale 31 i bambini/ragazzi del 
comune di Pagnona in età della scuola dell’obbligo (6-16 anni), quindi una media di circa 3 alunni per anno 
scolastico. L’utenza di alunni provenienti dal comune di Pagnona è pertanto molto bassa e spiega l’attuale 
assenza del servizio scolastico nel territorio comunale.  
È anche vero però che, confrontando i dati anagrafici, dal 2005 al 2010 si è verificato un lieve incremento 
della popolazione nella fascia di età 6-10 anni (età scolare).   

 

 
 

� PRIME CONSIDERAZIONI 

Da quanto analizzato fino ad ora, sia a livello anagrafico che territoriale, si possono delineare alcuni 
primi elementi che guideranno lo sviluppo del Piano dei Servizi: 

 

- potenziamento delle aree ludico-sportive (aree a verde per il gioco, percorsi dalla valenza paesistica, 
ma anche storica, sentieri, aree relax…) ad uso sia dei ragazzi residenti che della possibile 
popolazione turistica; 

- introduzione di strutture ricettive per incoraggiare lo sviluppo turistico; 
- potenziamento del sistema della mobilità con incremento delle aree di sosta;  
- potenziamento dei servizi per gli anziani, dato il progressivo grado d’invecchiamento della 

popolazione residente. 
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CATALOGAZIONE DEI SERVIZI ESISTENTI 
 
L’analisi dei servizi, secondo l’iter seguito per la stesura del Documento di Piano, inizia dal quadro 

conoscitivo della situazione esistente.  
Il Comune è caratterizzato dalla presenza di:   

1. servizi comunali (nella tab.S3 indicati in nero); 
2. servizi sovracomunali, gestiti, tramite apposite convenzioni, insieme agli altri comuni della 

Valvarrone/Valsassina (nella tab.S3 indicati in blu); 
3. servizi sottoscritti tra comuni attraverso una partecipazione azionaria.  

Il Comune di Pagnona ha una partecipazione azionaria: 

- nella Società Intercomunale Lecchese per l’Ecologia e l’Ambiente per Azioni (SILEA spa) con sede in Via L. 

Vassena, 6, Valmadrera (LC). 

 
Durante l’indagine conoscitiva sono state individuate alcune aree tematiche secondo le quali classificare i 
vari servizi rilevati: 
 

AREE TEMATICHE  
A. SERVIZI D’INTERESSE COMUNE 1. Municipio 

2a. Chiesa di Pagnona 
2b. Cappelle votive e i luoghi della memoria 

B. ISTRUZIONE / 
C. SERVIZI SOCIALI E SANITARI 3. Ambulatorio medico 

4. Associazione degli Alpini 
5. Servizio d’Assistenza Domiciliare 

D. ATTREZZATURE E/O 
INFRASTRUTTURE DI PUBBLICA 
UTILITÀ  

6. Il cimitero di Pagnona 
7. I lavatoi 
8. Gli abbeveratoi nelle aree rurali 
9. Le aree attrezzate 

E. RISORSE E SPRECHI 10.a Raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani 
10.b Zone per la raccolta differenziata del vetro 
11. I servizi idrici di acquedotto, fognatura e depurazione 

F. ATTREZZATURE SPORTIVE ED AREE 
A VERDE 

12. Il campo sportivo 
13. Il parco giochi 
13a. Area verde in Via alla chiesa 

G. MOBILITÀ E SOSTA 14. Parcheggi 

15. Servizio di trasporto degli alunni 
H. LE STRUTTURE COMMERCIALI 16. Attività commerciali 

 
TABELLA S3: SERVIZI ESISTENTI – AREE TEMATICHE. 
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A. SERVIZI DI INTERESSE COMUNE 
 

Quest’area tematica include edifici storici sia a carattere civile (quali il municipio) che religioso (le strutture 
per il culto), quali: 

a. IL MUNICIPIO  
 

UBICAZIONE: Via Centrale n°1, in corrispondenza 
dell’incrocio tra Via Centrale e Via Nuova, 
in un’area ben visibile e raggiungibile. 

SUPERFICIE DEL LOTTO: mq.  205.34 

  

SUPERFICIE COPERTA: mq. 205.34 

n. PIANI: 4 

STATO DI CONSERVAZIONE: buono 

 

 

Si sviluppa su quattro livelli (di cui due seminterrati) così caratterizzati:  
- al secondo piano seminterrato si trovano l’archivio comunale e il magazzino 

del comune con la centrale termica; 
- al primo piano seminterrato si trovano l’ambulatorio medico e aule adibite al 

ritrovo delle associazioni; 
- al piano terra troviamo l’accesso principale, gli 

uffici comunali, con l’ufficio tecnico, del Sindaco e 
del Segretario, e la sala consiliare;  

- al piano primo/sottotetto c’è una piccola biblioteca. 
 

Fabbricato di proprietà comunale, è un servizio: 
- aperto ad orari prestabiliti; 
- presenta un buon grado di utilizzo da parete della popolazione; 
- un buon grado di accessibilità, da un punto di vista del superamento delle barriere architettoniche; 
- un buon grado di accessibilità viaria con la presenza di un discreto numero di parcheggi nelle 

vicinanze. 
 

2a. EDIFICI DI CULTO: LA CHIESA PARROCCHIALE DI S. ANDREA 
 

UBICAZIONE: Si trova all’esterno del perimetro del centro edificato, in 
un’area apparentemente marginale, ma ben raggiungibile 
e visibile dalla Via Nuova. 

SUPERFICIE DEL LOTTO:  

SUPERFICIE LORDA DI 

PAVIMENTO: 
mq. 319.57 

SUPERFICIE COPERTA: mq. 319.57 

n. PIANI: 1 

STATO DI CONSERVAZIONE: buono 

 
 

 

 
 

 
La chiesa di Pagnona, dedicata a Sant’Andrea apostolo, è stata costruita nel 1200 circa, a margine del paese, 
dove si trova tuttora, e fu consacrata da San Carlo Borromeo nel 1566. Nel 1763 venne costruita la sacrestia 
e nel 1770 l’altare maggiore. Risale invece al 1940 la costruzione della tribuna. L’altare barocco, in parte 
rifatto nel 1953, venne consacrato insieme con la chiesa il 19 settembre 1954.   
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La chiesa presenta un buon grado di accessibilità viario.  
 

2b. LUOGHI DI CULTO: LE CAPPELLE VOTIVE E I LUOGHI DELLA MEMORIA  
 

Il territorio di Pagnona è caratterizzato da alcune piccole cappelle votive dislocate lungo il territorio 
comunale, sia nella parte urbanizzata che in quella rurale. Ne sono state rilevate una a Pagnona, una lungo la 
strada che da Pagnona porta a Subiale e una lungo la strada provinciale che porta a Tremenico (distante dal 
centro edificato). 

Le cappelle costituiscono complessivamente una superficie coperta di mq.22.33, distribuite su un 
solo piano. 

a) Cappelle a Pagnona 
CV 1 13.15 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

b) Cappella sulla strada che da Pagnona porta a 
Subiale 
CV 2 9.18 

 
 
 
 
 
 

 

  

SUPERFICIE TOTALE                                                      22.33 
 

Il territorio comunale è caratterizzato anche dalla presenza di piccoli manufatti testimoni della memoria 
storica: 

 
 
 

 
 
 
 

 

a) Monumento degli alpini a Pagnona in Via Nuova. 
 
In buono stato di conservazione, il monumento è situato in una piccola area 
verde a fianco della strada principale Via Nuova, in prossimità del piazzale 
adibito a parcheggio. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

b) Monumento ai Caduti a Pagnona in Via Centrale. 
 
In discreto stato di conservazione, questo monumento si trova in un’area di 
sosta affiancata da panchine collocata all’ingresso di Via Centrale, vicino al 
Municipio.   
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 c) Monumento ai Caduti sulla strada provinciale che porta a Pagnona. 
 
In discreto stato di conservazione, questo monumento è particolare in quanto 
realizzato all’interno della roccia naturale. È protetto da un’inferriata che ha 
anche funzione decorativa ed è rialzato di quattro gradini dal piano stradale. 
 
 
 

 
B. GLI EDIFICI PER L’ISTRUZIONE  

 

Nel Comune di Pagnona non sono attualmente presenti edifici per l’istruzione. Questa carenza, dovuta 
sostanzialmente al basso numero di alunni, è sopperita dal comune limitrofo di Premana. Il Comune di 
Pagnona, infatti, ha stipulato specifiche convenzioni con il Comune di Premana per la gestione della scuola 
primaria e secondaria di 1°grado di Premana, e paga annualmente una quota pro capite per alunno.  
 

C. SERVIZI SOCIALI E SANITARI 
 

3. AMBULATORIO MEDICO 

UBICAZIONE: Pagnona, Via Nuova, al primo piano 
seminterrato del Municipio. 

SUPERFICIE DEL LOTTO:  

SUPERFICIE LORDA DI 

PAVIMENTO: 
mq. 44.76 

SUPERFICIE COPERTA: * vedi valore Municipio 

n. PIANI: 1 

STATO DI CONSERVAZIONE: buono 

 

 

 

I servizi erogati in campo sanitario si limitano allo svolgimento della medicina di base. L’ambulatorio 
medico è situato al piano seminterrato del Municipio ed è costituito da una sala d’aspetto, un antibagno con 
relativo wc e l’ambulatorio medico. Questa struttura versa in buono stato di conservazione. L’accessibilità 
viaria è buona grazie alla presenza di parcheggi antistanti sia l’ambulatorio medico sia il palazzo comunale. 
Tutto quel che riguarda ricoveri o visite specialistiche vanno a confluire negli Ospedali presenti nel 
circondario, come quello di Lecco o di Bellano.  
I servizi d’emergenza sono gestiti dall’Associazione Volontari di Premana che intervengono mediante le 
ambulanze custodite nella sede a Premana, accelerando i tempi d’intervento. 
 

4. SEDI ASSOCIAZIONI 
4.1 Sede degli Alpini 

UBICAZIONE: Pagnona, Via Concordato 

SUPERFICIE DEL LOTTO:  

SUPERFICIE LORDA DI 

PAVIMENTO: 
mq. 22.90 

SUPERFICIE COPERTA: mq. 22.90 

n. PIANI: 1 

STATO DI CONSERVAZIONE: ottimo 

 

 
 
 

 
Lungo Via Concordato, a valle della strada, c’è un piccolo fabbricato nuovo, realizzato in blocchi di 
calcestruzzo faccia vista splittati, con una copertura in legno a una falda rivestita in piotte. Qui si riunisce 
l’Associazione degli Alpini di Pagnona. 
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4.2 Sede del Corpo Antincendio 
UBICAZIONE: Pagnona, Via alla Chiesa 

SUPERFICIE DEL LOTTO:  

SUPERFICIE LORDA DI 

PAVIMENTO: 
mq. 39.46 

SUPERFICIE COPERTA: mq. 39.46 

n. PIANI: 1 

STATO DI CONSERVAZIONE: buono 
 

 
4.3 Sede Parrocchiale 

UBICAZIONE: Pagnona, Via alla Chiesa 

SUPERFICIE DEL LOTTO:  

SUPERFICIE LORDA DI 
PAVIMENTO: 

mq. 40.50 

SUPERFICIE COPERTA: mq. 40.50 

n. PIANI: 1 

STATO DI CONSERVAZIONE: discreto  
 
 

4.4 Sede Pro-loco 
UBICAZIONE: Pagnona, Via Municipio 

SUPERFICIE DEL LOTTO:  

SUPERFICIE LORDA DI 

PAVIMENTO: 
mq. 49.10 

SUPERFICIE COPERTA: mq. 49.10 

n. PIANI: 1 

STATO DI CONSERVAZIONE: buono 

 
 

5. SERVIZIO D’ASSISTENZA DOMICILIARE  

Per la gestione associata del servizio d’assistenza domiciliare è stata stipulata una convenzione tra la 
Comunità Montana Valsassina Valvarrone Val d’Esino e Riviera e i Comuni di Barzio, Casargo, Cassina, 
Crandola, Cremeno, Dorio, Esino Lario, Lierna, Margno, Moggio, Pagnona, Premana, Taceno, Vendrogno, 
Unione di Comuni della Valvarrone. 
 La Comunità Montana è stata delegata, da tutti i Comuni convenzionati tra cui anche il Comune di 
Pagnona, alla predisposizione degli atti necessari e del relativo contratto, per l’affidamento del servizio 
d’assistenza domiciliare ad un prestatore aggiudicatario, scelto tramite gara d’appalto. La convenzione è stata 
stipulata il 22 Novembre 2010 ed è entrata in vigore dal 1 gennaio 2011. 

Ciascun Comune deve nominare un Responsabile del servizio che ha il compito di comunicare alla 
Comunità Montana le esigenze specifiche, individuate all’interno del Comune, fornendo tutte le informazioni 
utili. Una volta stipulato il contratto con l’aggiudicatario, i singoli Responsabili avranno il compito di 
vigilare sulla corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché di mettere in atto tutte le attività 
consequenziali.  
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D.  ATTREZZATURE E/O INFRASTRUTTURE DI PUBBLICA UTILITA’  

Quest’area tematica include edifici sia civili che religiosi, quali: 
 

6. IL CIMITERO DI PAGNONA 

UBICAZIONE: Pagnona 

SUPERFICIE DEL LOTTO: mq. 399 (superficie totale)  

SUPERFICIE LORDA DI PAVIM.:   

SUPERFICIE COPERTA:  

n. PIANI: 1 disposto su due livelli 

STATO DI CONSERVAZIONE: buono 

 

 

 

Il cimitero di Pagnona, situato a fianco della chiesa, interessa una superficie di circa mq.400 e 
presenta una forma abbastanza regolare, rettangolare con una parte semicircolare nella porzione a ovest. La 
struttura cimiteriale si compone di campi per l’inumazione, colombari, ossari e Cappelle di Famiglia. Parte 
dei colombari, siti verso ovest, sono posizionati ad una quota leggermente superiore rispetto ai campi per 
l’inumazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il cimitero di Pagnona è comodamente accessibile dalla Via Nuova. Davanti al cimitero e alla chiesa 

la strada si allarga e forma una sorta di piazza nella quale due aree sono adibite a parcheggio.  
 
7 .I LAVATOI  

a) Lavatoi a Pagnona 
L1 19,62 
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

L2 circa 12 

SUPERFICIE TOTALE 31,62 
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Sono piccoli corpi fabbrica dislocati lungo il territorio comunale da tutelare e valorizzare sia per il 
significato storico - sociale, sia per l’uso pubblico che ancora oggi hanno. Durante la fase conoscitiva dei 
servizi sono stati rilevati due lavatoi: uno, tuttora utilizzato dai residenti, situato a Pagnona in Via 
Concordato; l’altro, maggiormente dismesso, collocato lungo la strada provinciale che porta al paese. 
Questi lavatoi sono fabbricati ad un piano, isolati rispetto agli altri edifici. Chiusi su tre lati, presentano: una 
struttura portante in muratura e una copertura piana in calcestruzzo sostenuta anche da alcuni pilastri.  
Nel complesso entrambi i lavatoi presentano un discreto stato di conservazione.        
 
 

8. GLI ABBEVERATOI NELLE AREE RURALI 

Abbeveratoio     
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
Nella parte non urbanizzata, per lo più nei principali nuclei rurali sparsi lungo il territorio, si 

ritrovano antichi abbeveratoi. Sono strutture da salvaguardare, sia per la funzionalità effettiva che possono 
avere ancora ai nostri giorni, sia per la loro valenza storica in quanto testimoni di tradizioni passate. 

 
 

9. LE AREE ATTREZZATE 

a) Area attrezzata in centro storico: Piazza Giovanni Maria 
Tagliaferri. 
 
At 1  

 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

Si tratta di una piccola zona attrezzata con panchine, adibita ad area di sosta e/o di gioco. 
 

E. RISORSE E SPRECHI 

 
10a. RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBA NI  

 
I Comuni limitrofi di Pagnona e Premana hanno deciso di svolgere in forma associata il servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. n.267/2000. Comune capo 
convenzione è il comune di Premana, il quale guida pertanto le procedure di gara per l’affidamento 
dell’appalto. Il comune di Premana e di Pagnona hanno concordato, con delibera n.25 del 19/09/2006, che la 
S.I.L.E.A. spa di Valmadrera, che si occupa dell’incenerimento dei rifiuti provenienti da entrambi i Comuni, 
provveda alla suddivisione della spesa derivante nelle seguenti percentuali:  

 

Comune Quota % 

Premana 85% 
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Pagnona 15% 

 
Lo svolgimento del servizio di raccolta e di trasporto dei rifiuti solidi urbani del Comune di Premana e di 
Pagnona è stato affidato, in base al contratto d’appalto del servizio, alla ditta IL TRASPORTO S.P.A. con 
sede a Perego (LC), per il periodo 01/01/2010 – 31/12/2012. Il servizio di raccolta dei rifiuti urbani avviene 
nei seguenti giorni: 

- MARTEDI’: raccolta sacco nero/ trasparente (indifferenziata) e svuotamento cassonetti; 
- VENERDI’: raccolta sacco viola (frazione secca). 

Dal 2010 non viene più svolta la raccolta della frazione umida (sacco biodegradabile).  
 

Durante l’indagine conoscitiva, sono state rilevate solo 2 campane per la raccolta differenziata del vetro, 
dislocate in punti strategici del territorio comunale, nei pressi di aree di sosta. 

 
 

10b. ZONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL VETRO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cr 1 – parcheggio P3 (Via Nuova)   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cr 2 – parcheggio chiesa/cimitero Pagnona (Via Nuova)  
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11. I SOTTOSERVIZI: SERVIZI IDRICI DI ACQUEDOTTO, FOGNATURA E DEPURAZIONE 

Il PTCP al comma 5 dell’art. “47. Uso e tutela delle risorse idriche” riporta che “…I Comuni, nella 
redazione del proprio PGT, ed in particolare preliminarmente alla definizione delle nuove trasformazioni 
urbanistiche, al fine di evitare l’insorgere di fenomeni di carenza idrica, dovranno valutare la disponibilità di 
dotazione idrica iniziale (disponibilità idrica/ab.) e dimensionare i nuovi insediamenti anche in relazione a 
tale disponibilità. Analoga valutazione dovrà essere riservata in relazione alle modalità di depurazione. Tali 
valutazioni dovranno assumere particolare attenzione nei Comuni ad elevato flusso turistico…”. Deve, 
inoltre, essere promosso un uso razionale delle risorse idriche, secondo quanto contenuto nelle schede A6.1, 
A6.2, A6.3 e A6.4 delle “Linee guida per la promozione dello sviluppo sostenibile negli strumenti di 
governo del territorio e nei regolamenti edilizi”. Al fine di evitare l’insorgere di fenomeni di carenza idrica, 
deve essere valutata la disponibilità di dotazione idrica iniziale (disponibilità idrica/ab.) e dimensionare i 
nuovi insediamenti anche in relazione a tale disponibilità. Tale valutazione dovrà assumere particolare 
attenzione nei Comuni ad elevato flusso turistico. 

 
Il Piano d’Ambito è il documento programmatico dell’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

DELLA PROVINCIA DI LECCO che: 
- costituisce la base per l’affidamento del servizio; 
- delinea gli obiettivi di governo del servizio idrico e di tutela delle acque in un quadro 

complessivo, proponendo uno schema contenente: gli obiettivi da perseguire; le criticità che 
impediscono il raggiungimento degli obiettivi; gli interventi individuati per il superamento 
delle criticità ed il conseguimento degli obiettivi individuati. 

Il servizio idrico è caratterizzato da tre settori:  
a. settore acquedotto; 
b. settore fognatura; 
c. settore depurazione. 

 
11a. SETTORE ACQUEDOTTO 

Nel “Capitolo 3. Obiettivi e Criticità del Piano d’Ambito” si legge che “… l’acqua è una risorsa sulla 
quale insistono una molteplicità d’usi: oltre all’utilizzo ai fini potabili e sanitario, è indispensabile per 
l’agricoltura, per la vita della fauna acquatica e della flora … ha un impatto notevole sul paesaggio in senso 
estetico ed è infine una possibile fonte per la produzione di energia elettrica. I recenti mutamenti climatici in 
atto … e il consumo sempre più massiccio della risorsa idrica … rendono di fondamentale importanza la 
tutela non solo qualitativa, bensì anche quantitativa di una risorsa, rinnovabile sì, ma non illimitata”.  

Ogni individuo ha diritto, a fronte del pagamento di un corrispettivo, ad un certo volume giornaliero 
d’acqua, ad uso potabile e sanitario: ne consegue che il servizio idrico deve essere erogato in maniera diffusa 
sul territorio. Tuttavia è impensabile servire la totalità degli edifici sparsi su tutto il territorio ed ecco perché 
si fa proprio il criterio, assunto a suo tempo nell'elaborazione del PRRA, di servire con pubblico acquedotto 
almeno tutti i nuclei abitati di consistenza superiore ai 50 abitanti. 

Gli obiettivi da perseguire, inerenti al settore acquedotto, fissati dal piano d’ambito, riguardano:  
1. la soddisfazione della domanda;  
2. il contenimento delle perdite dalla rete d’acquedotto;  
3. un uso consapevole e parsimonioso della risorsa idrica che vada ad implementare l’uso di sistemi, sia 

pubblici (realizzazione reti duali, riutilizzo acque reflue), sia privati (reti duali interne agli edifici, 
riciclo delle acque nei cicli produttivi), che consentano un utilizzo multiplo della risorsa o comunque 
l'utilizzo di acqua di un livello qualitativo non superiore a quello richiesto per l'uso cui è destinata  
(attivazione di politiche edilizie attente all’utilizzo delle acque meteoriche). 

4. continuità nell’erogazione della risorsa, tutti i giorni dell’anno;  
5. qualità dell’acqua distribuita.  

 
La soddisfazione della domanda dipende, innanzitutto, dalla quantificazione della stessa. Il 

dimensionamento della domanda può essere fatto prendendo in considerazione la definizione normativa della 
dotazione pro-capite giornaliera di acqua.  

Il volume d’acqua giornaliero a cui ogni individuo ha diritto varia in funzione della normativa di 
riferimento: 

- 150 l/ab/giorno dal D.P.C.M. 4 marzo 1996;  
- 200 l/ab/giorno dai criteri di progettazione suggeriti dalla Regione Lombardia. 
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La differenza tra i due valori è spiegabile: 
- 150 l/ab/giorno sono riferiti al volume netto consegnato all'utente; 
- 200 l/ab/giorno corrispondono al volume lordo prelevato dall'ambiente per soddisfare la richiesta 

di ciascun cittadino.  
Non tutta l'acqua prelevata, infatti, raggiunge la destinazione finale:  

- in parte si perde lungo la rete di distribuzione a causa dell'imperfetta tenuta di giunti e tubazioni; 
- in parte viene invece usata per usi interni di servizio e manutenzione sugli impianti. 

Complessivamente, queste perdite vengono normalmente stimate nel 20% del volume addotto. 
Al netto delle perdite ritenute tecnicamente accettabili, dunque, il valore indicato dalla Regione si 

avvicina sensibilmente a quello contenuto nel decreto.  
I due valori hanno valenze differenti: il primo definisce un livello minimo di servizio da assicurare 

all’utenza in relazione al normale tenore di vita; il secondo è un valore massimo teso a limitare il consumo di 
una risorsa importante.  
Al fine di assicurare all’utenza la giusta disponibilità d’acqua, è necessario verificare la quantità di risorsa 
prodotta dalle fonti in uso: la potenzialità delle fonti d’approvvigionamento deve essere commisurata alla 
portata del giorno di massimo consumo. In tal senso, al fine di consentire una verifica, è necessario 
conoscere le portate disponibili alla fonte e stimare la richiesta d’acqua da soddisfare.  
 
Le informazioni riportate di seguito hanno l’intento di fornire una stima, il più verosimile possibile, 
dell’utenza idrica presente a Pagnona nel momento di maggior consumo. 
I dati consultabili, inerenti al settore idrico, derivano da diversi fonti quali: lo “Studio Idro-geologico” del 
geol. Pierfranco Invernizzi in collaborazione con il geol. Matteo Lambrugo, il “Piano d’Ambito” redatto 
dall’ATO della Provincia di Lecco. 
 
Le indagini provinciali, per il Comune di Pagnona, hanno individuato la seguente situazione: 
1. degli episodi di secondo i dati resi disponibili dai gestori stessi. Questi episodi sono ascrivibili ad una 
scarsità di risorsa disponibile, indipendente da episodi d’inquinamento della risorsa o da rotture impreviste; 
2. delle perdite nelle reti di adduzione e in quelle di distribuzione superiori al 20 % (ma inferiori al 40%). 
Questi dati sono stati ricavati: dai volumi dichiarati dai Comuni e dai rapporti annuali inviati al Ministero 
dell’Ambiente e del Territorio (per gli anni 2005 e 2006). Il DPCM del 04/03/1996 – Allegato 5 – sottolinea 
che le perdite, nelle reti di adduzione e di distribuzione, sono considerate tecnicamente accettabili se inferiori 
al 20%. 
 
Nella “Tav. 2–Elementi idrografici, idraulici e idrogeologici” sono individuati gli elementi del “settore 
acquedotto”: in questa carta “sono stati cartografati i fattori principali che caratterizzano il deflusso 
superficiale e quelli che evidenziano le emergenze sotterranee dell’area in esame (sorgenti). Queste ultime 
sono state cartografate distinguendo le sorgenti captate per fini acquedottistici (pubbliche e private), i 
serbatoi d’accumulo delle acque, l’acquedotto e l’impianto di depurazione (rappresentante un potenziale 
fattore di pericolosità e rischio)”. In sintesi vengono individuati:  

- n. 6 sorgenti totali captate dal Comune, di cui 2, site in località Praglione, alimentano l’acquedotto 
del paese (le altre sorgenti vengono captate dagli alpeggi); 

- n.1 serbatoio d’accumulo per acquedotto ubicato in località “Valar” nella parte alta del paese; 
- un depuratore nella parte bassa del paese. 

 
 

Richiesta d’acqua da soddisfare: 
La stima relativa alla domanda idrica deve necessariamente prendere in considerazione i dati della 
popolazione, considerati nel giorno di massimo consumo. Nel complesso il dimensionamento deve prendere 
in esame: 

- popolazione residente, secondo i dati del 2011; 
- popolazione incrementata con l’ambito di trasformazione; 
- popolazione fluttuante. 

 
� Popolazione residente: n. 406 

La risorsa idrica necessaria per soddisfare la domanda relativa alla popolazione residente alla fine del 2011 è 
pari a: 200 l/ab/giorno x 485 ab. = 81 mc/giorno 
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� Popolazione incrementata con ambito di trasformazione: Zona C 
Il documento di Piano individua un unico ambito di trasformazione caratterizzato dai seguenti dati: 

- superficie = mq. 4264.12; 
- indice di edificabilità = mc./mq. 0.60. 
Il volume residenziale previsto è dunque pari a mc.2558.47 che, suddiviso per la volumetria teorica 

per abitante pari a 100, riguarda 25 abitanti teorici insediabili. 
 

La risorsa idrica necessaria per soddisfare la domanda relativa alla popolazione da insediare 
nell’ambito di trasformazione è pari a: 

200 l/ab/giorno x 25 ab. = 5 mc/giorno 
 

� Popolazione fluttuante: circa n.150 
E’ possibile effettuare una stima della popolazione fluttuante considerando la proporzione tra le 

abitazioni occupate e quelle non occupate, in relazione alla popolazione residente, secondo i dati riportati nel 
Documento di Piano: come già spiegato a pag. 5 della presente relazione, si può stimare una popolazione 
fluttuante corrispondente a circa 150 abitanti. 
 

� Abitanti totali: popolazione residente + popolazione residente incrementata + popolazione 
fluttuante - circa 605 + 25 
A conclusione di quanto analizzato fino ad ora, si è concordi col sostenere che, per quanto riguarda il 

settore idrico esistente, il sistema di captazione e quello di distribuzione sono sufficientemente dimensionati. 
Al fine di ottenere un miglioramento della rete idrica, si potrebbe intervenire potenziando il sistema di 
distribuzione che in alcuni punti presenta situazioni deficitarie.  
 

11b. SETTORE FOGNATURA 
Per quanto riguarda la soddisfazione della domanda in merito alla fognatura, come per l'acquedotto, i 

“Criteri di elaborazione del PRRA” , individuavano in 50 abitanti equivalenti la consistenza minima dei 
nuclei abitati da servire con reti pubbliche (reti di fognatura ed impianti di depurazione). 
Il D. Lgs. 152/99, in tema di fognatura1 e depurazione, individua come elemento base l'agglomerato: tutto ciò 
che è servito o che si prevede di servire con reti fognarie pubbliche fa parte, per definizione, di un agglomerato, 
mentre tutto ciò che è esterno (agli agglomerati) è insediamento isolato. All'interno degli agglomerati è 
evidentemente possibile ci siano delle parti temporaneamente sprovviste di pubblica fognatura.  
La distinzione è importante perché gli scarichi delle acque reflue domestiche e assimilate sono soggetti ad una 
diversa disciplina a seconda che l'insediamento da cui provengono sia: 

1. all'interno di un agglomerato, in una sua parte servita da pubblica fognatura; 
2. all'interno di un agglomerato, ma in una parte ancora sprovvista di pubblica fognatura; 
3. isolato, ossia localizzato esternamente agli agglomerati. 

Nel primo caso vige l'obbligo d’allacciamento alla pubblica fognatura.  
Nel secondo caso è demandata al gestore del servizio idrico integrato la valutazione circa la 

realizzabilità dell'allacciamento alle reti ed in caso di insussistenza dei presupposti per l'allacciamento può 
essere temporaneamente autorizzato lo scarico in corpo idrico o sul suolo ed ivi mantenuto fino a 2 anni dal 
provvedimento con cui, a seguito dell'estensione della rete fognaria, la zona venga dunque dichiarata servita (la 
norma è peraltro di difficile interpretazione: una conferma dell'interpretazione data è stata chiesta alla Regione, 
non ricevendone però alcuna risposta, né affermativa, né negativa).  

Nel terzo ed ultimo caso è ammesso lo scarico in corpo idrico o sul suolo. 
L’ individuazione degli agglomerati va eseguita cartograficamente, sulla base di idonea documentazione di 
delimitazione delle aree abitate. A ciascun agglomerato deve poi essere associata una stima della relativa 
dimensione, in termini di abitanti equivalenti da servire. La Regione Lombardia2 propone di avvalersi, in queste 

                                                   
1 D. Lgs n° 152/99 - Art. 2 comma 1: "...Ai fini del presente decreto si intende per "agglomerato": area in cui la popolazione ovvero le attività 
economiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibile, e cioè tecnicamente ed economicamente realizzabile anche in rapporto ai 
benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento di acque reflue urbane o 
verso un punto di scarico finale...". 
2 D.G.R. del 17 maggio 2006 n° 8/2557: "...Le valutazioni per l 'individuazione degli agglomerati da parte delle Autorità d'ambito sono 
eseguite per i centri abitati ISTAT presenti nel territorio di competenza, tenuto conto che, ai sensi delle definizioni contenute nel 
richiamato regolamento regionale, si intende per "insediamenti, installazioni o edifici isolati" le costruzioni edilizie ubicate 
esternamente agli agglomerati, le cui acque reflue domestiche o assimilate: 1)se smaltite tramite un unico scarico, provengono da una 
sola struttura o da strutture tra loro funzionalmente collegate; 2)se provenienti da più costruzioni indipendenti, siano smaltite tramite 
distinti scarichi e siano di norma caratterizzate da un carico organico complessivo inferiore a 50 abitanti equivalenti..." 



COMUNE DI PAGNONA    PIANO DEI SERVIZI 
 
  

RELAZIONE TECNICA Giugno 2015  18 

operazioni, delle sezioni di censimento ISTAT, le uniche per le quali siano disponibili in modo diffuso ed 
uniforme per l'intero territorio provinciale sia il dato cartografico, sia quello anagrafico associato. 
 
Per quanto riguarda la riduzione dell’inquinamento determinato dalle reti fognarie, il DM 99/97 si applica, 
oltre che agli impianti di acquedotto, anche alla fognatura al fine di provvedere alle necessarie riparazioni. 
Innanzitutto si pone il problema della quantificazione dell’entità delle perdite attuali attrezzando gli impianti 
con appositi strumenti di misurazione delle portate. Tali strumenti, peraltro, possono essere molto utili anche 
per verificare il fenomeno, esattamente contrario, dell'infiltrazione nelle reti fognarie di acque cosiddette 
parassite3. Tenuto conto dell'effetto che le perdite dalle reti fognarie possono avere nell'inquinamento delle 
acque sotterranee, è evidente poi come, qualora la tenuta risulti compromessa, sia necessario ripristinarne 
l'integrità. Ai sensi del Piano di Tutela tale attività diviene prioritaria nelle zone cosiddette vulnerabili da 
nitrati di origine civile. Nel caso in cui siano unitarie, le fognature costituiscono a tutti gli effetti drenaggio 
urbano. E' dunque importante che: 

- siano dimensionate correttamente (la normativa impone l'assunzione di un tempo di ritorno, per 
eventi di insufficienza delle condotte fognarie, non inferiore a 5 anni); 

- non producano danni sul reticolo idrografico di valle. A tale proposito è noto che la crescente 
impermeabilizzazione dei suoli nel tessuto urbano ha provocato da un lato l'incremento delle portate 
di acqua circolante in superficie e affluente i fognatura tramite le caditoie stradali o i pluviali, e 
dall'altro una notevole riduzione dei tempi di deflusso, cosicché l'acqua si riversa in quantità 
maggiore e in tempi più brevi nel reticolo idrografico di valle, con frequente verificarsi di fenomeni 
d'inondazione.  

Diviene allora importante cercare di contenere la portata circolante nelle reti fognarie: privilegiando ove 
possibile lo smaltimento in loco e sul suolo delle acque meteoriche non contaminate; laminando le portate 
circolanti nelle reti fognarie entro valori compatibili coi ricettori, siano essi altri tronchi fognari o corsi 
d'acqua. 
 

11c. DEPURAZIONE 
 

La depurazione delle acque nere, delle acque chiare e 
miste viene effettuata nella struttura presente sul 
territorio comunale di Pagnona. L’area urbanizzata di 
Pagnona è totalmente fognata e confluisce nel 
depuratore. L’impianto di depurazione di Pagnona è 
situato in basso al paese e vi si accede da Via Nuova. 
     Relativamente alla soddisfazione della domanda, nel 
settore della depurazione, con il D. Lgs. 152/99 viene 
individuato quale nuovo strumento di programmazione 
il Piano di Tutela.  
     La Regione Lombardia ha approvato il proprio 
Piano di Tutela (ora denominato Programma di Tutela 
ed Uso delle Acque), con delibera di giunta n. 2244 del 

29 marzo 2006, confermando gli assetti depurativi individuati dal PRRA, per tutti gli impianti con 
potenzialità superiore a 300 abitanti equivalenti e assegnando invece i piani d'ambito la programmazione 
degli impianti di trattamento con potenzialità inferiore a 300 (ciò non significa peraltro che per potenzialità 
superiori gli schemi d’aggregazione siano assolutamente vincolanti, prevedendo lo stesso PTUA le procedure 
per apportarvi eventuali modifiche. Per talune di esse, che non si sostanziano neanche come vere e proprie 
varianti, è addirittura sufficiente una semplice comunicazione ai competenti uffici regionali da parte 
dell'Autorità d'ambito). 
L’impianto di depurazione risulta essere dimensionato per un massimo di 500 abitanti equivalenti, essendo 
gli abitanti residenti sommati a quelli teoricamente insediabili pari a 468 unità, l’impianto è adeguatamente 
dimensionato. In quanto, l’esiguo flusso turistico nel Comune di Pagnona avviene nei periodi in cui i 

                                                   
3 Rientrano in tale categoria le acque sotterranee laddove il livello della falda risulti più elevato della quota di posa delle condotte, le 
acque meteoriche provenienti da allacci abusivi, o semplicemente scorretti, di pluviali alle condotte nere nei sistemi separati, o infine le 
acque di drenaggio delle infrastrutture sotterranee nei sistemi unitari. In tutti questi casi si verificano inattesi incrementi di portata che 
possono provocare effetti negativi sugli impianti di depurazione e/o l 'attivazione dei manufatti scolmatori anche in assenza di eventi 
meteorici. 
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residenti si recano negli alpeggi o in località di villeggiatura, con conseguente spopolamento dell’abitato 
stesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DEPURATORE 
COMUNALE 
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ATTREZZATURE SPORTIVE ED AREE A VERDE 
Il Comune di Pagnona è caratterizzato da un territorio poco urbanizzato, immerso in un contesto 

montuoso, ricco di boschi frammentati da piccole aree agricole o da alpeggi (nuclei ex rurali).   
In una situazione di questo tipo non si può dire che il Comune di Pagnona sia privo di aree a verde, 

da utilizzare anche per il tempo libero per effettuare attività all’aperto: ci sono percorsi che si possono 
percorrere a piedi, in bicicletta … 

Nell’area urbanizzata dislocata a sud del territorio, tuttavia, si possono individuare tre aree a verde: 
- una attrezzata per il gioco e lo sport: il campo sportivo (con relativi spogliatoi);  
- un’area, anche se piccola, adibita a parco giochi; 
- un’area verde non attrezzata ma utilizzata come campetto, in Via alla chiesa. 

 

 
12. IL CAMPO SPORTIVO 

SUPERFICIE DEL LOTTO: mq. 1087.85 

SUPERFICIE LORDA DI 
PAVIMENTO: 

/ 

SUPERFICIE COPERTA: spogliatoi mq. 108.80 

n. PIANI: 1 

STATO DI CONSERVAZIONE: buono 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

13. IL PARCO GIOCHI 

UBICAZIONE: Pagnona 

SUPERFICIE DEL LOTTO: mq. 191.25 

SUPERFICIE LORDA DI 

PAVIMENTO: 
/ 

SUPERFICIE COPERTA: / 

n. PIANI: / 

STATO DI CONSERVAZIONE: 

 
discreto 

 

 

 

Relativamente a quest’area, è stato di recente presentato da parte del comune un progetto preliminare al fine 
di ottenere finanziamenti per i lavori di manutenzione del parco giochi. L’area infatti, allo stato attuale, 
necessità di opere di miglioramento, soprattutto per quanto riguarda i parapetti e la pavimentazione.   
 
 
 
 
 
 

SPOGLIATOI 

AREA PER IL 
GIOCO 
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13a. L’AREA VERDE IN VIA ALLA CHIESA  
UBICAZIONE: Pagnona 

SUPERFICIE DEL LOTTO: mq. 132.07 

SUPERFICIE LORDA DI 

PAVIMENTO: 
/ 

SUPERFICIE COPERTA: / 

n. PIANI: / 

STATO DI CONSERVAZIONE: 

 
buono 

 

 

 

Si tratta di una striscia rettangolare di prato recintata, utilizzata come area giochi e per lo sport.  
 
PREVISIONI:  
Sono state individuate alcune aree dove sono possibili piccoli ampliamenti delle strutture esistenti. In 
particolare: 
- una superficie a lato del campo sportivo; 
- una area a verde posta sopra il tornate nella via Nuova. 
- l’area limitrofa alla Chiesa ed al Cimitero. 
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G. MOBILITÀ E SOSTA 

14. PARCHEGGI 
Per quanto concerne il sistema della mobilità e della sosta il territorio comunale offre diversi 

parcheggi pubblici, di varie dimensioni, dislocati lungo Via Nuova e Via Concordato. Il parcheggio più 
ampio è quello che affianca il nucleo antico della Torre, realizzato in porfido rosso e disposto su due livelli 
accessibili da Via Nuova. Non sono presenti parcheggi privati ad uso pubblico. 

Durante la fase conoscitiva della situazione esistente, sono state rilevate le seguenti aree di sosta: 

PARCHEGGI PUBBLICI 
a) Pagnona 

 IDENTIFICATIVO:  
Sito: 
Superficie:  
Posti auto n.: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione: 

P 1 
Via Nuova 
66.12 
5+1 per diversamente abili 
Asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono 

 IDENTIFICATIVO:  
Sito: 
Superficie:  
Posti auto n.: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione: 

P 2 
Via Nuova 
78.91 
7+1 per diversamente abili 
Asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono 

 IDENTIFICATIVO:  
Sito: 
Superficie:  
Posti auto n.: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione:. 

P 3 
Via Nuova 
1249.80 
46 disposti su due livelli: 18 sopra e 28 sotto 
Porfido rosso/asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono 

 IDENTIFICATIVO:  
Sito: 
Superficie:  
Posti auto n.: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione: 

P 4 
Via Nuova 
123.82 
parcheggio il linea libero (stimati 7 posti) 
Asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono 

 

 
 

IDENTIFICATIVO: 
Sito: 
Superficie:  
Posti auto n.: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione: 

P 5 
Via Nuova (a fianco del cimitero) 
76.85 
parcheggio in linea libero (stimati 7 posti) 
Asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono 

 IDENTIFICATIVO: 
Sito: 
Superficie:  
Posti auto n.: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione: 

P 6 
Via Concordato 
159.59 
9 
Asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono 

 IDENTIFICATIVO: 
Sito: 
Superficie:  
Posti auto n.: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione: 

P 7 
Via Nuova 
122.44 
Parcheggio libero (stimati 5 posti) 
Asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono 
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SUPERFICIE TOTALE  1877,53 
N. POSTI AUTO TOTALI 87 
 
Per quanto riguarda le tematiche connesse al potenziamento delle aree di sosta, sono stati individuati tre nodi 
importanti:  

- la possibilità di un ampliamento del parcheggio vicino all’area cimiteriale di Pagnona; 
- la formazione di un’area a parcheggio in corrispondenza del tornante di Via Nuova, sul margine 

ovest del paese; 
 

MOBILITA’  
Per quanto riguarda la mobilità comunale è in previsione il proseguimento di Via Nuova, fino a raggiungere 
il nucleo rurale del “Tocc”. L’indicazione planimetrica del tracciato è da ritenersi indicativa. La posizione 
esatta sarà stabilita in sede di redazione del progetto per la realizzazione dell’opera. 
 
15. SERVIZIO DI TRASPORTO DEGLI ALUNNI- SERVIZIO SOVRACOMUNALE  

 
Nel comune di Pagnona non esistono, attualmente, servizi destinati all’istruzione, soprattutto a causa 

del numero esiguo di bambini/ragazzi in età scolare; il servizio viene supplito dagli istituti scolastici del 
limitrofo Comune di Premana. È nato dunque il problema del servizio di trasporto degli alunni di Pagnona 
nelle scuole di Premana, che il Comune di Pagnona ha risolto mediante opportune Convenzioni. 

 
Il servizio di trasporto degli alunni nelle scuole di Premana si distingue in tre gestioni, una per tipo di 
scuola: 
- trasporto alunni scuola dell’infanzia: esiste una convenzione con il Comune di Premana per la 

gestione di un pulmino in comproprietà tra il Comune di Pagnona e il Comune di Premana;  
- trasporto alunni scuola primaria: il Comune di Pagnona ha acquistato nel 2009 un pulmino da 9 

posti che è stato dato in gestione all’Associazione Bucaneve, la quale svolge il servizio di trasporto 
degli alunni grazie ad alcuni pensionati volontari; 

- trasporto alunni scuola secondaria: il servizio è gestito dalla SAL.  
 

 
FERMATA PULLMAN DI LINEA / SCUOLABUS a Pagnona 

 
 
 
 
 
 
 

 
Sito: 
Pavimentazione: 
Accessibilità e visibilità: 
Stato di manutenzione: 

 
Via Roma 
Asfalto 
Non presenta particolari problemi 
buono  
 

 
Il punto di arrivo (e di unica fermata) dello scuolabus per gli alunni e dei pullman di linea è 

individuato nel parcheggio posto in Via Roma a fianco del nucleo storico della Torre. È collocato nel punto 
in cui la strada si allarga maggiormente consentendo perciò le manovre dei mezzi adibiti al trasporto 
pubblico.  

 
� Il servizio di trasporto degli alunni di Pagnona che frequentano la scuola dell’infanzia è gestito 

attraverso una convenzione sottoscritta tra i sindaci del comune di Premana e di Pagnona, approvata 
con delibera C.C. n.28 del 10/09/2009. Capo Convenzione è il Comune di Premana. I comuni di 
Premana e di Pagnona dispongono di un veicolo scuolabus, intestato al Comune di Pagnona ed 
acquistato avvalendosi di contributo regionale e di fondi del Comune di Premana. Le spese ordinarie 
e straordinarie necessarie per la gestione del veicolo sono interamente sostenute dal Comune di 
Premana, il quale si impegna inoltre ad affidare in appalto il servizio di un autista scuolabus a 
soggetto idoneo. Il comune di Premana organizza il servizio in maniera da assicurare il trasporto, sia 
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all’andata che al ritorno, per tutti i giorni della settimana e per tutta la durata dell’anno scolastico 
della scuola materna, di tutti gli alunni di Pagnona che intendano frequentare la Scuola Materna 
Berri di Premana. Il comune di Pagnona provvede ad erogare al Comune di Premana tutti i costi 
relativi al servizio effettivamente svolto per i suoi alunni residenti. L’importo da versare viene 
determinato in base al rapporto fra il totale degli alunni di Premana e di Pagnona che usufruiscono 
del servizio ed il numero degli alunni di Pagnona che usufruiscono del servizio stesso. 

 
� Il servizio di trasporto degli alunni di Pagnona che frequentano la scuola primaria di Premana è 

gestito attraverso una convenzione sottoscritta tra il Comune di Pagnona e l’Associazione 
denominata “Il Bucaneve” con sede a Pagnona. Attraverso tale convenzione, il Comune di Pagnona 
concede in comodato gratuito all’Associazione “Il bucaneve” il veicolo Renault Trafic DT385VE 
con 9 posti, di proprietà comunale, da utilizzare principalmente per il trasporto degli alunni 
frequentanti la Scuola Elementare di Premana, purché tesserati presso la stessa Associazione. Scopo 
principale della predetta Associazione è farsi carico del servizio del trasporto scolastico degli alunni 
di Pagnona che frequentano la scuola elementare di Premana, attraverso l’uso del volontariato.  
Il comune di Pagnona provvede a farsi carico del pagamento dell’assicurazione per r.c.t. del veicolo 
e del bollo, nonché degli eventuali interventi di manutenzione straordinaria; l’associazione 
provvederà a sostenere tutte le spese per il carburante e le manutenzioni ordinarie. Il comune si 
impegna inoltre ad erogare all’Associazione un congruo contributo che sopperisca all’eventuale 
differenza fra entrate e spese.  

 
Il punto d’arrivo dello scuolabus per gli alunni che frequentano la scuola primaria, secondaria e 

dell’infanzia è individuato nel parcheggio posto in corrispondenza dello slargo di via Roma, nell’incrocio tra  
la Via Centrale e la Via Nuova.  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
    

Dato l’esiguo numero di studenti, la Valsassina non presenta poli scolastici per l’istruzione secondaria di 
secondo grado. Questa situazione porta gli alunni a spostarsi verso Lecco utilizzando il servizio dei pullman 
di linea (SAL).  

 
 

FERMATA  
SCUOLABUS 

���� PREMANA 
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H. LE STRUTTURE PRODUTTIVE 

Durante la fase conoscitiva sono state catalogate tutte le attività esistenti nel territorio di Pagnona. 
Da quest’analisi sono emerse le seguenti informazioni: l’assenza di poli industriali; l’assenza di attività 
artigianali, eccetto una di parrucchiere; l’assenza di attività terziarie; la presenza di attività commerciali, per 
lo più di somministrazione; la presenza di attività agricole.  

 

I dati relativi sono riassunti nella seguente tabella: 

N. ADDETTI  TIPO DI ATTIVITA’  N. 
ATTIVITA’  

UBICAZIONE 
Femm. Maschi 

ARTIGIANALE  
 1 VIA ALLA CHIESA / 2 

COMMERCIALE  
 3 VIA CENTRALE 3 1 
 1 VIA ROMA / 1 
 1 VIA NUOVA 1 1 

TURISTICO  
RIFUGIO 

MONTANO 
1 ALPE GRIERA 1 / 

AGRICOLA  
 1 VIA CENTRALE 1 1 
 1 VIA NUOVA dismessa 
 2 VIA CONCORDATO / 2 

FABBRICATI 
RURALI  

10 SPARSI AI MARGINI 
DEL PAESE 

CONDUZIONE 
FAMILIARE 

TOTALE  21  6 8 
TABELLA S2: SCHEMA RIASSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ PRESENTI SUL TERRITORIO 

 

Particolare interesse hanno suscitato le attività commerciali poiché, in fase di dimensionamento dei 
servizi, potrebbero essere inserite all’interno della quantificazione complessiva. Nel Comune di Pagnona, 
come per i tutti i piccoli comuni, le strutture commerciali possono assumere un ruolo importante di servizio 
sia per la popolazione residente che per i turisti.  
 
Riportiamo di seguito altri dati raccolti relativi alle attività: 
 

ATTIVITA’ TURISTICHE PRESENTI  N. N. ADDETTI  
Rifugio montano 1 1 
ATTIVITA’ ASSOCIAZIONISTICHE PRESENTI  N. N. ADDETTI  
Sedi di enti o associazioni  (Alpini) 1 / 
SERVIZI SOCIO -SANITARI PRESENTI N. N. ADDETTI  
Ambulatori medici (Comunale) 1 1 

TABELLA S3: ELENCO ATTIVITA’ 
 

ATTIVITA’ COMMERCIALI PRESENT I N. 
ATTIVITA’  

N. ADDETTI  
Negozi generi alimentari 1 2 
Rivendita giornali (integrato nel bar) 1 / 
Macellerie 1 1 
Bar 3 3 
Ristoranti 1 1 
TOTALE ATTIVITA’  7 7 

TABELLA S4: SCHEMA RIASSUNTIVO DELLE STRUTTURE COMMERCIALI PRESENTI SUL TERRITORIO 
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N DENOMINAZIONE SEDE ESERCIZIO mq. 

1 BAR RISTORANTE SASSELLO VIA NUOVA N.2 186 
2 BAR EDELWEISS (E EDICOLA) VIA ROMA N.1 77 

3 BAR ROSA DELLE ALPI VIA CENTRALE N.8 64 
4 NEGOZIO ALIMENTARI “LA BUTEGHE” VIA CENTRALE N.15 107 

5 MACELLERIA   VIA CENTRALE N.19 72 
6 RIFUGIO ALPINO “GRIERA VECCHIA” ALPE GRIERA 112 

 

TABELLA S5: CENSIMENTO DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI E RICETTIVI 
 
 

 
 

CRITICITA’  
 

Analizzando le criticità o le mancanze, intrinseche nel sistema dei servizi del Comune di Pagnona, 
solo a livello comunale, si può rilevare la totale assenza di alcuni servizi quali: Banca; Oratorio; Scuola 
dell’infanzia; Scuola Primaria; Scuola secondaria di primo grado; Palazzo dello sport; Casa di riposo per gli 
anziani. Questa carenza è sopperita con l’utilizzo delle strutture ubicate nei comuni vicini. 
 


